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                                                                                                                       Gruppo Consiliare Partito Democratico
_____________________________________________________________________________________
Tipo atto: mozione n.41-2022
Oggetto: per la salvaguardia dell’occupazione e della produzione del marrone allo stabilimento Ortofrutticola Mugello di Marradi.
Proponente: Laura Sparavigna. Nicola Armentano, Mimma Dardano,  Francesca Calì, Leonardo Calistri, Patrizia Bonanni, Barbara Felleca, Enrico Conti, Mirco Ruffili, Donata Bianchi, Massimiliano Piccioli.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che alla fine di dicembre 2021 la società Italcanditi di Bergamo, società controllata dal Fondo Investindustrial, ha annunciato di voler chiudere lo stabilimento di Marradi comunicando alle parti sociali  di cessare l’attività dell’Ortofrutticola del Mugello per trasferire la produzione di marron glacé allo stabilimento principale di Pedrengo;
Evidenziato che lo stabilimento di Marradi rappresenta una storica e pregiata produzione dell’Alto Mugello, nata nel 1984 grazie al fattivo intervento pubblico delle istituzioni locali e con alcuni fondi europei, che produce il rinomato “Marrone del Mugello Igp”, esportando in 30 Paesi prodotti di alta qualità. Tale produzione è inoltre intimamente legata all’ambiente appenninico e a quell’economia del bosco che riveste un’importanza primaria per evitare l’abbandono della montagna, con conseguente aumento dei rischi idrogeologici;
Sottolineato che l’Ortofrutticola del Mugello è diventata negli anni uno stabilimento fondamentale della filiera agroalimentare e dell’immagine produttiva del Mugello sui mercati nazionali ed internazionali;
Evidenziato che l’Ortofrutticola riveste un’importanza fondamentale per il tessuto economico e sociale di Marradi occupando oltre 80 dipendenti tra indeterminati e stagionali, di cui il 90% sono donne;
Fatto presente che dal giorno della minacciata delocalizzazione della produzione i lavoratori e le lavoratrici di Marradi, con il sostegno delle organizzazioni sindacali e delle istituzioni locali, hanno iniziato il Presidio dell’azienda per difendere l’occupazione ed evitare la chiusura o il ridimensionamento di una produzione così pregiata e con buone prospettive di mercato;
Preso atto che il 13 gennaio c.a. si è tenuto il tavolo dell’Unità di crisi tra Regione Toscana, sindacati e azienda e durante l’incontro la proprietà Italcanditi avrebbe avanzato un’ipotesi di riconversione, assicurando la non chiusura dell’attività, che prevede lo spostamento a Pedrengo della lavorazione e confezionamento del marrone glacè e l’attivazione di nuove linee di produzione sul prodotto fresco a Marradi. Senza, tuttavia, accompagnare queste ipotesi con un piano industriale di investimenti e garanzie occupazionali;
Condivisa la preoccupazione espressa, a seguito dell’incontro, dalla Regione Toscana, dal Comune di Marradi, dalle organizzazioni sindacali e dall’assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici;
Apprezzata l’immediata presa di posizione espressa dal Sindaco della Città Metropolitana a favore dei lavoratori e per la difesa della produzione a Marradi di un prodotto tipico e di alta qualità qual’è il marrone del Mugello;
ESPRIME
- piena solidarietà ai lavoratori e alle lavoratrici dell’Ortofrutticola Mugello e al Comune di Marradi impegnati per la salvaguardia dell’occupazione e per la difesa di una produzione di alta qualità, tipica del nostro Appennino e fondamentale per l’economia e l’ambiente legato ai boschi;
CHIEDE AL SINDACO
- di continuare a seguire gli sviluppi della trattativa che si è aperta a seguito della prima riunione dell’Unità di crisi del 13 gennaio affinché la proprietà corrisponda alla richiesta avanzata dalla Regione Toscana e dalle organizzazioni sindacali per un piano industriale in grado di dare garanzie sull’occupazione nello stabilimento di Marradi e prospettive di sviluppo per la produzione in loco di un prodotto di qualità così intimamente legato alla natura e alla tipicità del Mugello.
